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* Lo malattie professionali 

una corrente sociale di idee 

Vestensione della legge 

sugli infortuoii sul Javore alle malattie 

professionali, ma cotesta non è solo cor- 

rente di idee, perchè în Francia in pieno 

Parlamento, fu votato un ordine del gior- 

no invitante il governo a formare Una 

commissione coi seguenti scopi : fare l’e- 

lenco delle malattie professionali; l’elanco 

‘delle professioni corrispondenti. 

Fu quindi creata una commissione di 

igiene industriale, la quale preparò delle 

relazioni da cui convisne stralciare alcune 

notizie e conclusioni. 

Dal punto di vista teorico-sociale la 

tendenza di pacificare le malattie psofes- 

sionali agli infortunii è ragionevole @ 

giusta; se l esercizio di una professione 

è «essenzialmente ed esclus'vamente » 

causa di malattia, evidentemente tale 

malattia ha carattere di infortunio al 

quale il lavoratore va soggetto per il fatto 

della professione; 59, quindi, il lavora- 

tore è assicurato contro gli infortuni che 

sono il « genere », conviene sia pure a8- 

sicurato contro le malattie professionali 

cha degli infortunii sone una * specie ». 

Osserviamo che malattie professionali 

sono quelle cha derivano in modo esclu- 

sivo ed essenziale dall’ esercizio di una 

professione; dal punto di vista legislativo 

Vi è eggi 

la quale vuole 

occorre ricercare entro quali limiti di | 

tempo dall’azione della causa nociva si 

possano produrre le manifestazioni mor- 

bose, e quali siano le professioni il cui 

esercizio espone l’ operaio all’ aziona dei 

singoli agenti morbasi. 

I una e l’altra ricerca è necessaria: la 

prima, perchè il coefficiente di rischio 

di morbosità 8 di mortalità racchiuso nel- 

l’esercizio di una professione può essere 

tale che ai esplichi quando l’ operato ha 

cessato il lavoro, cicè dopo la cessazione 

della causa; la seconda perchè, trattan- 

dosi di applicare la legge sugli infertuni 

sul lavoro alle malattie professionali, im- 

porta conoscere ls professioni che sono 

causa essenziale di malattia. 

Ed ora stralciame alcune notizie dalle 

relazioni della Commissione francese di 

igiene industriale. 

Le manifestazioni del saturnismo, male 

insito all’ use del piombo e de’ suoi com- 

posti, possono predursi dopo la cessazione 

della causa; le manifestazioni di carat- 

tere eronico possono prodursi 0 recidivare 

parecchi anni dopo la cessazione del la- 

voro pericoloso; le industrie più esposte 

al saturnismo sono la metallica, le fab- 

briche di colori di piembo, l'applicazione 

delle foglie di piombo in guarnizione. 

Le manifestazioni del mercurialismo @ 

sopratutto i tremori possono apparire per 

la prima volta molfo tempo dopo la ces- 

sazione del lavoro nocivo, ma rarissima- 

mente il ritardo sarà maggiore di un 

anne; al mercurialismo 8000 soggetti al- 

cuni operai addetti a qualche fabbrica di 

prodoiti chimici, i fabbricanti di baro- 

imatri, scc. 

Le lesioni localizzate della pelle e delle 

mucose predette dall’arsenico per contatto 

si manifestano subito; l’intossicazione 

prodotta da solfuro di carbonio si mani- 

festa sempre poco dopo l’azione del va- 

leno, l’ intossicazione per causa di idro- 

carburi si riscontra specialmente fra gli 

operai dove si prepara la banzina, lin- 

tossicazione prodotta da idrogeno fsolfu- 

rato si manifesta sempre con fenomeni 

acuti e quasi sempre mortali. 

Abbiamo semplicemente stralciato al- 

cune delle notizie; basta il piccolo cenno 

per mettere in rilievo l’importanza ® 

Patilità di queste ricerche, le quali hanre 

così grande importanza nella soluzione 

di un grave problema sociale. 

IL PRINCIPE DI UDINE 
NELL’ARGENTINA i 

        
  

I Principe dal Nunzio Apostolico 

Il Secolo XIX ha da Buenos Ayres: 

visita all’internunzio apostolico Mons. Sa- 

batucci. 
Accolto con squisita affabilità dall’il- | gambe le parti. La folla venne dispersa 

lustre prelato, il Principe si è intrattenuto * ci ; n 
| Scioperanti è militari fraternizzano. 

‘Mons. Sabatucci si è quindi recato, in | 
a conversare per oltre mezz’ ora. 

forma ufficiale, a restituire la viaita al 

Princips a bordo del Calabria. 

della nave. 

po PD 
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Sonne invant animos laudes quas carmina fundun' 

Tu eruco signatos lura quodgsima tegant Ì 

Buenos-Ayres, 5, — Il principe di Udi- 

onore al Politeam:. Si rappresentarono 

la Cavalleria e il Barbiere di 

teatro era sflollatissimo. 

l'ospedale e le scuole italiane, accolto 

ovunque entusiasticamente. 
      
  

Contro la brutalità dei rossi 

suore dall’ospedale. 

sandria, e la Commissione Provinciale di 

spinta la deliberazione. 

aveva deliberato la rimoziane. 

Difendeva le ragioni dei forlivesi ricor- 

quslle del municipio anticlericale erano 

difese dal deputato Comandini. 

11 Consiglio di Stato ha accolto il ri- 

del monumento 6 rimozione della statua. 

  

Per rinforzare 

Parma dei reali carabinieri. 

Roma, 5. — Procedendo a rilento l’ar- 

ruolamento dei carabinieri ed essendo 

necessario rinforzare molte delle stazioni 

esistenti ed istituirne delle nuove, il 

quello dell’ Interne ha disposto che su-     
birieri aggiunti. 

Lin: STATA A ro ge iRev si 

iL MIGLIOR LAVORO. 
Leggiamo nell’Osservatore Romano : 

«I parroci di Roma hanno'iniziato i 

catechismi festivi, conforme all’ ordine 

del S. Padra, per gli adulti, due ore in- 

nanzi all’Ave Maria. 

E' questa una provvida innovazione,   
che rivela quante il cuore del S. Padre 

| si preoccupi dell'educazione cristiana del 

popolo, il quale purtroppo, dopo l’'in- 

fanzia, dimentica in breve perfino i sen- 

timenti della fede ed i proprii doveri di 

cristiano, diventando così più facile preda 

dsl socialismo e dell'anarchia. 

Dallo zelo dei Parroci per questa par- 

ticolare istruzione religiosa degli adulti, 

il S. Padre, con l’aiuto di Dio, si attende 

copiosi frutti ». 
  

panni 

La situazione in Russi 

Le dimissioni del ministro della 
guerra accettato, 

Pietroburgo, 5. — (Ufficiale) — Le di- 
missioni del ministto della guerra Sa- 

charow sono state accettate. 

Il tenente gensrale Rediger fu nomi- 

nato amministratore dsl Ministero della 

guerra. 

Alla caccia della “ Potemkine ,,. 
Nuovi ammutinamenti. 

Ogessa, 5. — Sacondo informazioni de- 

gne di fede, alcune torpediniere mano- 

vrate da volontari e da ufficiali inseguono 
la Potemkine. 

La squadra del Mar Nero è attesa qui 

domani. 

Si dice che la Potemkine fu vista sbar- 

care in vista di Odessa una parts del- 

l'equipaggio. 
Alcuni marinai della Pobiedonoze/f, nuoa- 

vamente ammutinatisi, furono arrestati e 

inviati a terra daî lore camerati. 

Una bomba a Bielostok. 

Bielostok, 5. — Uno sconesciuto gettò 

‘una bomba vicino al posto di polizia. 
It » ? : BIN 

Î î È , 

Il Principe d’ Udine si è recato a {at | Varie persons rimasero colpite. 
Uscita la truppa ebbe uno scontro con   la popolazione. Vennero sparati varii colpi 

Pietroburgo, 5. — Gli scioperanti di 

| Grondstadt rifiutano di tornare al lavoro 

| ed esigono soddisfazione alle loro do- 

L’internunzio apostolico è stato accolto 

con tutti gli onori dovutigli ed è stato 

guidato dal Principe d’Udine nella visita 

mande. 

Ieri marciarono in corteo per le strade 

percorse dai dragoni. I padroni riunitisi 

nei locali della borsa presieduti dall’am- 

iniraglio Niconoff rilevarono } impossibi- 

ne cogli ufficiali della Calabria interven- i 

ne allo spsttacolo di gala dato in suo. 
‘ stadt. Un distaccamento di marinai in 

Siviglia, Il 

Buienos-Ayres, 3. — Il principe di Udine : 

off ì a bordo della Calabria una colazio- | 

ns al maestro Puccini e signora. Visitò : 
i gi rifiuterebbero di eseguire misure di 

| repressione. 

I socialisti di Alessandria, nelle cui 

mani è il Comune, aveva scacciato le; 

Ma il Comm. Lucio, Prefetto di Ales- | 

beneficenza, da lui presieduta, hanno re- | 

i guardacoste russo Peszuope che la Stre- 

; RC i | mitelui appartisne alla 

Davanti al Consiglio di Stato è stata ; stopoli e cerca di catturare le Potembkine. 

discusra la causa per la Madonna del Fuoco : 

di Forlì, di cui il municipio anticlericale | 

‘i tanuta a Ismail in seguito all’ ineubordi- 

. , > . . » S $ 
> : 

renti l'avvocato Ambrosini di Bologna, | nazione dell’ equipaggio. 

corso ed ha ordinato la sospensione della | 

deliberazione consigliare di atterramento | 

i col Pobiedonozeff. 

Ministero della Guerra d’accordo con.   
bito dopo i campi, circa 3000 soldati va- | 

dano a rinforzare le stazioni coms cara. | 

! caratteristica cioè della 

à 
&® 

\ È 
menti 

sfrattarle. 
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a 

di Di 
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1 di aumentare i salari. 

Tg truppe occupano le piazze di Gron- 

tenuta di guerra staziona nella piazza 

Niwskata. I marinai guardano pure gli 

spacci di alcoo!, però | marinai frater- 

pizzano cegli sciopîiranti e jari dicevano 
e 
o 

che non tirerebbsre contro gli operai         
Gli uomini del 16.0 battaglione si la- 

i gnarene del pessima c'bo, il comandante 

| fore arrestare 15 ms ‘mbntenti. 

Nuova insubordinazione 
a bordo di una nave, 

Bucarest, 5. — La controterpediniera 

russa Stremitelui apparve al largo di Co- 

stanza. 
Risulta dai segnali che scambiò col 

squadra di Seba- 

Regua grande agitazione fra gli equi- 

paggi delle navi russe trovantisi nei porti 

rumeni. La nave russa Bulgaria fu trat 

Una nave mercantile giunta Ganatz 

riferisce di aver visto la Potemkine navi- 

gare in direzione di Batum. 

Sebastopoli, 5. — La squadra del Mar 

Nero comandata da Krieger che si era 

recata a Olessa è citarnata a Sepastopoli 

      

n i De ETA FE IT VCI 

Note e commenti 

La caratteristica delle elezioni. 

L'Avvenire di Bologna vsserva giusta- 

mente, como la lotta elettorale che sì sta 

combattendo di questi giorni nelle Pro- 

vincie e nei Comuni d’ Italia abbia ac0- 

centuato la caratteristica che aveva già 

assunta in più collegi la lotta politica : la 

difesa degli ele- 

contro i partiti sovvergivi, | 

il partito socia- 

  
d'ordine 

e specialmente contro 

lista. 
I risultati di questa infesa fra catiolici 

e moderati sono anche maggiori di quanto 

si sarebbs creduto. L'unione valse a 

liquidare i socialisti in talune delle loro 

rocche, coma Guastalla; a far rinunciare 

ad ogni speranza di rivincita come a 

Roma e Verona. Di più rimase palese 

che quei corpi elettorali, come a Torino, 

i quali rifuggirono dall’ unione, devet- 

tero cedere il campo ai socialisti e pre- 

pararsi a sostenere tutte le conseguenze 

deleterie dell’amministrazione popolare. 

Dobbiamo quindi rallegrarci che l'in- 

tesa fra cattolici e moderati sia penetrata 

nella coscienza della maggior parte dei 

corpi elettorali italiani, perchè i frutti 

sono veramente buoni. Nè dobbiamo di- 

menticare che oltre la vittoria elettorale, 

questa intesa ha avuto un altro singola- 

rissimo vantaggio. Infatti, essa intanto è 

stata pessibile in quarto sono caduti i 

vieti pregiudizi contro i cattolici i quali 

oggi sono conosciuti per quel che sono, 

per quel che valgono è per quanto va- 

glieno; mentre fino a ieri, specie per 

opera della massoneria, si era cercato di 

formare un’aureola , sinistra intorno ai 

cattolici, di dipingerli come nemici della 

Patria, come oscurantisti, retregradi; ® 

così trarre profitto della divisione degli. 

animi per soverchiare le due parti, @ 

Parte negativa 0 parte positiva. 

Ma la missione dei dua partiti — mo- 

derato e cattolico — Don nuò essere 

ristretta a quella soltanto di impedire ai 

candidati sovversivi di entrare nei Co- 

muni. Questa sarebb® opera negativa, che 

non potrebbe resistere all'urto, nen tanto 

dei sovversivi, quanto dei legittimi inte- 

ressi che domandano, luogo psr luogo, 

di essere soddisfatti. Le vittorie clerico- 

moderate nei Comuni non si comprendono 

che come una vita nuova che deve ini- 

Omnes ergo rimui erucis 
Quae 

e e i senior 

cbstringamur amori: 

vini mundum, vinsat et ipsa modo. 
Da di et mi TYT#£ 

Pasnus Archiep. tinon 

popolazioni; i bisogni delle classi operaie, 

e i diritti morali dei cittadini; riesce im- 

possibile, senza esorbitare dalle patrie 

leggi, se non un rinnevellamento, almeno 

una restaurazione dell’azienda comunale. 

Senonchè questolavero di restaurazione 

abbisogna che i partiti, i quali ora si tro» 

vano in maggioranze, o hanno conqui- 

stata una forte minoranza, abbiano oltre 

il programma pratico comune che ha 

formato la piattaforma elettorale, anche 

ciascuno un pregramma teorico, che è 

come il patrimonio, la fonts donda sca- 

turisce quello che. ciascuna delle due 

parti ha messo-in comune per farmare 

il programma amministrativo. Se un ti- 

more abbiamo talvolta, è quello che la 

intesa fra cattolici e moderati possa de- 

generare in una confusione: che il com- 

battere uniti delle buone battaglie possa 

portare a mescolanze; che, insomma, cal- 

colando il terreno comune, abbiano, 8pe- 

cialmente noi cattolici, a perdere un po’ 

troppo di vista il nostro, il che sarebbe 

un gran male. 

Badiamo ; quindi, intesa, sì, ® leale, ma 

confusione mai. 
  

Il fine giustifica i mozzi 

Il noto conte H>ensbroech, ex gesuita 

passato al protestantesimo ed ammoglia- 

togi che ora dirige la quotidiana anticle- 

ricale Dewische Rundschan nella quale un 

ex-domanicano, ammogliatosi sua 

volta, con lettera da Roma cerca attac- 

care periodicamente la morale cattolica, 

ha receduto dal ricorso al Tribunale su- 

premo contro la sentenza: della Corta 

d'appello di Golonia nella causa dal tran- 

sfuga mossa al sacerdote D:sbach, a pro- 

posito della sfiia da questi fatta pubbli- 

camente di provars l’asserzione che i ge- 

suiti siano gli autori della famosa ma?- 

sima: «il fine giustifica i mezzi». 

I° Hosnsbroech aveva creduto di rile- 

vare la sfida e guadagnare così la vistosa 

somma promessa, Ma pretendeva imporre 

al Dasbach, coma membro del giurì giu- 

dicante, un professore che noa presst- 

tava, e lo dimostrò colla parte presa alla 

controversia, le dovuta guarentigie d’im- 

parsialità. 

Il Dasbach, naturalmente si rifiutò. 

L'Hoensbroech citò allora mens. Da- 

sbach innanzi i tribunali, pretendendo 

d'aver fatto egualmente la prova gd aver 

diritto alla somma esposta. La demanda 

fu respinta in prima istanza © l'appello 

confermò tale decisione. 

Con grande fracasso l’ix-gesulta an- 

nunziò il ricorso contro la sentenza del- 

qiia 
dii 

4 

con ciò la migliore dir 

sussistenza delle sua pretesa. 

L’ Hosnsbrcech è uscito da famiglia 

profondamente cattolica. Un suo fratello 

è stato per lunghi auni deputato del Centro. 

Dalle accuse sue contro la Compagnia 

di Gesù ha fatto giustizia, in un libro 

recente che ha avuto grande. 

. î 
nostrazione dell’ in- 

Naumann. 

Nell’ Estremo Oriente 

Lo Czar vuol concludere la pace? 

Una domanda di armistizio ? 

  

sentanti la Russia alla conferenza di 

Washington sono considerati come la 

riuscita dei negoziati di pacs. 

Si crede che la nota russa diretta a 

Roossvelt dica che la scelta dei rappre- 

sentanti indica i! sincero desiderio dello 

Czar di giungere a una pace durevole. 

Si afferma che la proposta russa d’armi- 

stizio fu immediatamenta trasmossa è 

di Washington. 

i rapporti del generale Linievitch. 

Pietroburgo, d. — Il generale Linievitch 

telegrafa in data 3 luglio: 

Il 30 giugno nella regione Haibenchen   
ziarzi nella maggioranza dei Municipi. 

Si potrà obbiettare, cha date le nostre 

leggi, i Municipi hanno le mani legate e 

non possono prendere delle ardite ini- 

ziative: noi aggiungeremo che date le 

condizioni finanziarie della maggier parte 

dei Municipi, delle ardite iniziative ci 

incuterebbero più timore che piacere; ma 

è indubitate che è lo spirito dell’azienda 

comunale che deve essere cambiato; e 

che quando questo spirito informatore 

sia da tenere presente, luogo per luogo, 

il nemico si avanzò fino al villaggio di 

Linshenzy sul passo situato a 10 verste 

a nord di Youlamitze e fu respinto. 

Il primo luglio uno dei nostri distac- 

camenti presa l’offansiva contro il nemico 

che occupava alcune posizioni presso il 

villaggio di Janiatzo sifuato a 16 versta 

a nod di Liaochumpell. 

Alle ore 7 pom. dopo l’azione d’arti- 

glieria le posizioni fortificate dal nemico 

vennero prese d’assalto. Inseguimmo il       le necessità del bilancio e quelle delle 
nemico per 3 verste distruggendo un 

battaglione. ; 

egli 

INSERZIONI. — Comunicati varî a 

“orpo del giornale per ogni linea 
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IL PROBLEMA 

della navigazione aerea 

Negli scorsi giorni si parlava di alcuni 

esperimenti di navigazione aerea fatti, 

con eccellenti risultati, da Santos Du- 

mont, il quale ritiene di avers omai ri- 

solto il problema. Al suo fa, però, degno 

riscontro il nome di un italiano; Alme- 

rico da Schio, le cui i 

sono anche note ai nostri let 

fecero, come tutti ricordano, nelle vici- 

navuze di quella mpatica e industriosa 

città, e 1’ esito di essa non avre bbe potuto 

riuscire più confortevole, così da dare 

adito alle migliori sparanze. 

si 

Chi è Almerico da Schio. 

Poche parole di presentazione, anzitutto, 

Almerico da Schio è un patrizio d’antica 

data e di nobili tradizioni. Nato a Vi 

cenza, vi dimora gran parte dell’auno, 

abitando ‘un palazzo gotico, che è un 

gioiello: qualche mese lo passa a Schio, 

ove copre varie cariche pubbliche, così 

coms a Vicenza: anzi, essendo quivi, 

anni or sono, «assessore del. Comune, 

seppo dotare la città di un acquedetto 

estremamente necessario alla popolazione. 

Il conte da Schio è anche di una tenacia 

mirabile nello studio, e di una attività 

instancabile nell’azione. E pur nen è più 

giovane, nonostante 

è più prossimo ai 70 anni che ai 60: 

non ns dimostra 50! E° mambre e 

la i 

ed arti e socio corrisponde 

più è presidente, ess 

Autonio Fogazzaro, Tu 

Accademia Olimpica, a cui si deva il 

teatro omonimo, meravigliosa costruzione 

di Andrea Pal 

merico da Schio è 1n astro 

lore, e che fu un alpinisti 

L entusiasmo   per la navigazione aerea, 

Ma gli studi edi pensieri suoi 

vanni sono rivolti di preferenza al pro- 

blema della navigazione aerea. E furono 

così tenaci che venne il giorno di osars: 

e furono così coscienziosi e così geniali, 

che la prova in bbs esito soddisfa- 

cente. Ora, dunque, gli studiosi e gli ap- 

passionati ed i dilettanti @' arsonautica 

dovranno tensre d’occhio, oltre che San- 

tos Dumont.. Delegard i fratelli Le- 

baudy, anche il conte > da Schio, 

il quale non va réclame : 

I tanto vero cha si tiene discosto dai gior- 

nalisti più che sia possi 

5 ria. wav 
Ga ven- 

ei Siete 
aria 8008 

“1 
si 
Ai 

in   
l'appello; ma ora ecco che lo ritira, dando | 

successo, |> 

Jesuitismes, ua dotto protestante : il dott. | 
i 

Pietroburgo, 5. — I nomi dei rapprs- ; 

prova che la Russia vuole seriamente la . 

Giappone coll’ intermediario del Governo , 

i Dagli italiani questi esperimenti vanno 

i anche riguardati con simpatia maggiore, 

i pel fatto chs sono i primi tentati in Italia 

| da un connazionale: onde Almerico da 

Schio battezzò Italia la sus arsonave, che 

‘è proprietà di una Società per azioni da 

i 100 lire l'una costituita dallo stesso in- 

| ventore. 

La descrizione dell’aereonave. 

L'areonave da Schio costò 60,000 lire: 

i pesa poco meno dell’aria che sposta.; 

quindi non ha molta forza ascensionale; 

! corì che un ragazzo la può tener frenata. 

i La navicella è in tubi vusti d’allumi- 

! nio, congiunti senza saldature e rassodati 

i da tiranti in acciaio. E' profonda quasi 

i UN Massro, appuntita a poppa ed a prua, 

' divisa in quattordici campate, capace di 

| quattro areonati: è lunga 17 metri. 

i Nal mezzo, è il motore Buchet, di 12 

! cavalli, che aziona l’elico Tatin, del dia- 

| metro di 4,50. Questo è a prua; onde 

i non spingo, Ma trascina l’areonave. 

i Non può funzionare con velacità mag- 

giore di 300 0 400 giri per minuto: al- 

trimenti formerebba il vuoto intorno a 

sè e non utilizzersbba più l'aria. 

i La navicella è fornita inoltre 

: aggropiani oriz 

' di chiglia e timone di m. q. 

su tre ruote, che permettono 

; vrarlo sul terreno in ogni direzione. Pasa 

col carico, 300 kg. 5i 

L’arsostato è di seta verniciata ed ha 
la forma di un sigaro Avana, Il diametro 

| massimo è ci 6 metri: è Junga 39 metri: 

la superficie è di 716 m.q; fl volume 
di m. e. 1208, ed il peso di 233 kg. 

 Sull’areostato è una gualdrappa di 357 

um. q, del peso di 55 kg., dalla quale 

| partono le funi a cui, quattro metri più 

sotto, è appesa la navicelia. 

L’arsonave da Schio non ha bisogno 

per innalzarsi ed abbassarsi, di caricara 

o scaricare zavorra o di far getto di gas, 

a queste manovre bastano gli arcopian 

ontali girevo   
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; sà 8 d & Tac 5 4 îà $ fai SA LE sfila ts i dii ba si dll Seta. Sé sono inbliziazi in piifea chia il 
È a 4 è $ 7 Vento Datta sul lato inferiore, l’areonave i 

si alza : se son piegati in modo che il 
vente batta superiormente, l’arsonave si 
abbassa. 

Gol motore attuale la velecità è di 30 
chilometri all’ora. Potrà stare in aria 
quattro 0 cinqua ore ed elevarsi a 1500 
metri, mentre i Lebzudy non salirono 
Oltre i 200 metri. Altra particolarità dsl- 
l’areonave Italia è rappresentata dalle 
piccole dimensioni dell’areostato. 
Un passo in avauti? —- Le prove. 
Non per questo l’inventora crede di 

avere risolto a pieno il problema della 
navigazione area ; solo è convinto di avere 
fatto fare ad esso un grande passo verso 
la soluzione. E la conclusione è più cha 
fondata. 

La stazione areonautica è situata presse 
Schio, su un largo prato: nel mezzo sta 
l’aregsiato : una grande Capanna, alta 17 
metri, è desiinata ad accogliere l’areonave 
quando prende terra, ati, 

Le prime prove seguirono in questi di 
a pallone frenato; poi fu compiuta una 
ascensione libera; a l’areonave potè essere 
Inauovrala e diretta in ogni direzione, s 
compisre brillanti eveluziGni attorno al 

  

di una vite del timone. 
Gli esperimenti saranno ripresi, e, come 

è noto, dureranno due mesi, per impra- 
tichire gli arsonauti: poi cemingieraano 
la traversate: il primo viaggio designato 
è quello da Schio a Vicenza. 

La gara, dunque, è impegnata: vedre- 
mo chi riporterà la nalma del miglior 
8Utces50 ; ss Dumont, da Schio od i Le- 
baudy. Gerto è cha i! voto degli italiani 
è per il trionfo degli italiani, anzi tutto..' 
  

MENINGITE CONTAGIOSA IN RUSSIA 

Pietroburgo, 5. — Sì segnalano nei primi 
cinque mesi del 1905, 150 casi di me- 
Nengile contagiosa così ripartiti: 88. in 
Polonia, 37 in Finlandia, 16 in diversi 
gsverni della Russia Hurapea. Si suppone 
che la malattia sia stata portata in Russia 
dalla Slesia, i 
RERTVART EIA IAT MITI PIE TRIM TA IE IR OZ 10) RR MINOR II PITON arts 

Come i borghesi... 
L’ Eco dei lavoratori di Padova, organo 

ufficiale di quei socialisti che fino a pa- 
chì giorni addietro furano docile sgabello 
schermo e turibulo della Democrazia, 
gerive: 

« Abbiamo sempre ereduto che i fun- 
zionari comunali fossero in potere di 
prestare la loro opera gratuita, sia pure 
in ore straordinarie, nel casi di pubbliche 
calamità; qual funzianari, specialmente, 
che attendono a funzioni direttive e di 
concetto. 

« Invece no: la giunta democratica ha 
creduto di dispensare cospicue gratifica- 

“zioni ai capi uffisio, a capi servizio che 
si 8000 prestati straordinariamenta nel 
periodo dell’innondazione, mantre ha 
dato poco 0 nulia al basso personale _e 
agli operai, i quali compiono un lavore 
quasi esclusivamente manuale e mede- | 
stsmente retribuito, ed hanno quindi 
maggior diritto di essere compensati per 
il lavoro straerdinario. 

«I democratici seguono un criterio 
abbastanza strano: carte da cento a iosa 
di seprascldo agli alti papaveri dell’am- 
In'cistrazione, e pochi centesimi conditi 
con qualche Isttera di encomio al basso 
persanale, 
Non facciamo commenti!» 
E... nemmeno noi, 

    

Sinodi aquilciosi 
Eppure quell’arcidusa non poteva ja- 

mentarsi dei modi estremamente conci- 
liativi dell'autorità ecclesiastica, E ancha 
di pri diede prove simili. 

Forse per queste difficoltà insorte, il 
patriarca nel seguente anno 1566 pen- 
sava di radunare un nusvo zinodo. Ne 
raccomandava la celebrazione annua an- 

  

| delle curve isotermiche, zi sposta conti 

i aumenta, 

IL CALDC 
(INTERMEZZO) 

Siete mai stati im Afcica? — Noa? — 

  

adesso, e che l'Africa coi suoi calori è 
venuta tra nei. Di qui non si scappa. Quale 
delle due è vera? 

Geuranico del Corriere della Sera dice 
che... l'Africa è venuta tra noi. E lo 
dimostra così; 

«Ss noi diamo un’ecchiata alle isoterme 
del bacino del mediterraneo, quotidiana- 
mente tracciato nel Bollettino Meteorico uf- 
ficisle di Roma, noi troviamo che essa 
andarono — in queste ultime tre setti- 
mang — rapidamente spostandosi. dal 
sud verso il nord, da 20 fino a 28 cen- 
tigradi al mattino, coll’aumento ‘quasi 
uniforme di circa 10 centizradi nel po- 
meriggio. 

Spieghiamoci un pochino DIù chiara- 
mente. Si chiama isoterma ciascuna di 
quelle curve, di solito ssrpeggianti, trac- 
ciate sopra una ordinaria carta geogra- 

Bene sentite: 0 che noi siamo in Africa 
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Dretice, comprend: meglio, come; 
in seguito al rapido aumevto di tempe- 
labura avvenuto in tutta l’ Huropa, }'isc- 
terma di 20 centigradi (ore.7 ant) che 
il 12 giungno passava per Algeria, la 
Sicilia e la Grecia, sia poi passata su) 
ì’ Italia centrale (15 giugno), eppoi sul- 

(21 giugno) ed infins — dopo una re- 

temporali 23-26 giugno — sull’ Europa 

sostituita nella primitiva sua posizione 

attraversa l’Algaria, la Sicilia 6 la Gre- 
cis. Dunque, puichè il telaio isetermico 
si è esposto da sud a berd, la prima im- 
presione che si ricsve dall’esama delle 
arte è quella di \un’invasione di cal 

dura proveniente, appunto come dicem- 
mo, dall'Africa, ma in realtà nen bisogna 
dimenticare che questo movimento co- 
mune, sebbene, talvolta, irregolarissimo 

i delle isoterme, dipende anzi tutto dalla 

ta
   

    
ALTRORIPETII ROTTE E 
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voti sui nomi di 

Il Comitato Diocesano di Udine come già ha fatto per le 
elezioni della scorsa Domenica, a fine di impedire dannose 
dispersioni di voti, così anche per quelle di Domenica pros- 
sima fa vivissima raccomandazione agli elettori dei Manda- 
menti di Cividale, Codroipo, Palmanova di concentrare i loro 

Brosadola dott. Giuseppe 
Coren avv. Lucio 

per il Mandamento di Cividale 

nd 
#4 RD A 

  

Franzil Domenico 
per il Mandamento di Codroipo 

  

mercè l’attività e la concordia 

Udine, 3 luglio 1905. 

fica in modo da congiuugera tutte quelle 
località che ad una medesima ora hanne 
l’isteszo grado di tamperatura. L’ istante 
sincreno per le osservazioni meteoriche 
europee corrisponde atiueimenta, alle ore 
7 ant. del tempo media dell’ Europa can- 
trale, e quindi le isoterma tracciate dal 
nostro ufflcio centrale di Roma si riferi 

 Gaspardis Enrico 
per il Mandamento di Palmanova. 

Si augura il Comitato Diocesano che la vittoria riportata 

della scorsa Domenica abbia ad ottenersi piena anche nei pre- 
detti Mandamenti per il maggior bene della nostra Provincia. 

LA PRESIDENZA. 

  

dei cattolici nelle tre elezioni 

declinazione del sole, il quale come sap- 
Diamo, raggiunse la sua massima desli- 
nazione boreale (23°27) il 22 giugno alle 
ore 3,02 del mettino. Ora il sole retro- 
cede verso il sui, ima tuttavia nai 83p- 
diamo che il calore andrà egualmente 
aumentando, sebbene il sola stasso sabbia 
Faggiunte, ieri alle ore 15, la sua mas   senno appunto a quell'ora. Supponiamo, 

inoltre, per semplificare la cosa, chs fali 
isoterme siano parallela fra loro ed in- 
sieme ai paralleli geografici, Orbane, con- 
siderando una serie di carte dalla mede- 
sima regione calle iseterma tracciate di 
giorno in giorno, ci si avvede tosto che 
il cansvaccio isoiermico, ossia ) insieme |; 

nusmente, s precisamente da nord a 
sud quando la temperatura dimiminuisce, 
e da sud a nord quando la temperatura 

PRATT SA PIER zio BELOIZINI 4 ONERI 

cers dalle dodici osserva 
            & COLI 
zioni £.tte dal Capitolo Aquileiesa in pra- 
pasto, la ultima delle quali versa sul 
capo 113 d’ esso sinodo; osservazioni che. 
diedero poi occasione a qualche attrito, 
come vedremo. ! 

{ si ha quindi quell’accumulamento calori- 

    Però i decreti dello stesso, per quante 
ricerche io abbia fatte, non mi fu dato 
di rînvenirli nè stampati nè manoscritti, 
quantunqus sieno d’ un sinodo relativa- 
mente recente. I nostri vecchi forse si 
seno presi pota cura di consarvarseli 0 
perchè passarono poco osservati, eppure 
meglio perchè furono assorbiti & quindi   che il concilio di Trento. Questa volentà 

o dssiderio del Grimani apparisce da al- 
cune sue lettere: e bramava di adunarlo 
gli ulimi mesi di detto anno. Ma non ne 
fu nulla. Nè un nuove sinodo avrebbe 
sciolta la difficoltà, giacchè questa era 
mell’accettazione del Tridentino e del Si- 
nodo già fatto. Questa accettazione av- 

indisturbati vi fanno. ancora le loro asuts 

dimenticati per quei parecchi sinodi che 
pochi auni dopo tenne l’infaticabile Frau 
cesco Barbaro. Eppure una qualche copia 
di essi tuttora si trova inesplesata in qual- 
che ‘bugigattolo di biblioteca, ova i topi 

animadversioni, invadendo non solo i 
margini, ma corrompendo anehe il festo,   venne difatti a non lungo andare. 

XLVI. Sinodo diocesano di Udine 
presieduto da Cesare de Nores ve- 
scovo di Parenzo legato apostolico, 
e da Paolo Bisanzio vescovo di 
Cattaro vicario generale a nome 
del patriarca Giovanni Grimani. 
Anno 1584. 

Sarebbe questo un sinodo molte im- 
portante per la storiz, perchè celebrato 
anche questo in un momento di passug- 
gie a quella riforma, di cui si sentiva 
sempre più il bisogno. Doveva contenere 
un centoventi capi e forse più, comu ve- 
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i senza che alcuno faccia sentire una pa- 

i canonici, trovarono un primo pretesto di 
| Spporsi a quell’intisazione per la scelta 
i di-Udine anzichè di Aquileia come luogo 

rola di protesta. 
Dovremo coms al solito, accontentare! 

di dire quello che sappiamo. 
Fin dai primi di settembre 1584, e forse 

anche prima, era etato- indetto il sinodo 
in Udine per gli ultimi di novembre 

Il Gapitolo d’Aquileiz, causa la ma aria, 
era dispensato dal far colaggiù la resi- 
denza tutto l’anno, ma ve la faceva sola 
pochi mesi della stagione invernale. An- 
dati laggiù ai primi di novembre, quei 
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sima distanza dalla terra (152 milioni di 
km.), inquantechè, per la brevissima du- 
rata delle notti in confronto a quella dei 
giorni, l’ jradiazione notturna è insuffi-. 
ciente a temperare il calore diurno, e 

fico che fa del luglio il mese più caldo 
dell’anno, mentre Pagosto (erroneamente, 
da taluni, ritenuto il più sorride) è quasi 
sffalio incomparabile al giugne, 

Ma coltre a queste causs ordiazrie, e 
quindi periodiche, dell’aumento iempe- 
ratura, il caraittere eccezionale di questo 
PETTO ZII narrante 

     

e, Che io riparto. con 
la sua risposta, perchè mi sen a do- 
cumentiabbastanza interassanti del tempo. 

Paolo Bisanzio vescovo di Cattaro e 
suffraganeo di Aquileia, era al tero po 
stesso vicario generale del patriarca Gio- 
vanni Grimani ed in quest’ ufficio era 
suscednto a Jacopo Maracco fin dall’anno 
1577. Questo patriarca non era ancora 
mai venuto in sede: non dovea venirvi 
se non l’anno seguente; il sinodo però 
fu intimato per suo espresso volere. 

Koce pertanto la lettera del Capitolo 
inviata al vicario in data 4 novembre 
158%, cioè ventan giorni prima dell’aper- 
tura del sinodo. 

           Bisanzio una letter Tp
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« Rimo Mons, Sig. Ossimo. f 
« Essendo noi usnuti in Aquileia a dar 

principio secondo l’ordinario alla -regsi- 
denza n.ra, habbiamo uisto affisso sopra 
la Chiesa i indicione del Synedo dicce- 
sano per il giorno di S.ta Catherina in 
Vdiue. Ha piacciuto è tutti nei il Santo 
Zelo che tiene V. S. R.ma delle cose 
Hecleslastice, st il desiderio che hà me- 
‘ante q.ia coogragatione d’ introdurs ii 

8, et scacciare dalla Chiesa d’Iddio 
nale. Gi ha bene doluto che lsi non 
bbi cercato di cengregare in q.ia n.ra 
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Chiesa d’Aquil*. che questa non so- 

ama è Cathedrale, ma st Metropolitana 
st Pat.hale, fondata dalli S.mi Pietre et 
Marco Ap.li, accresciuta co ?l sanguo di 
tanti Martiri, ornata di così insigne re- 
liquie, onde meritam.te da tutti è chia- 
mafa santa, et la prima doppo la Romania | 
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Alta Italia (19 giugno), sulla Svizzera. 

trocassione determinata dalla serie di: 

centrale ed occidentale, trevandosi ora : 

dell’isoterma di 98 centigradi che era 

Ì ì oa 

i evoluzione. 

smonta, 
giorni, va cerca PeBsi 
al nerd- ovest suila Franci: 
e cicè sull’Inghiltarra), le quali, da una 
settimana in qua, determinano correnti 
meridionali calde ed umide, che rendono 
più opprimenti queste terride giornate, 
mentre ora che il minimo barametrico 
è passata. sulla Grecia avremo calde- 
SECCO ». 

LOT egraniia 
  

! VARO DI UNA CORAZZATA GIAPPONESE, 
Barrow, 5. — Si è varato oggi alla 

| presenza del principe Arisugawa, la co- 
razzata «Katori » costruita per conto del 

| Giappone. 
  

Una confessione preziosa. 
n TTIZZZ@RI 

Giorni fa ebba luoge a Mantova un 
i Congresso plsnario dsi circoli e delle leghe 

di schietto carattere socialista, che infs- 
stano quella previncia. Vi sono interve- 
nuti ancha i rappresentanti del Cansiglio 
e della Daputazisne previnciale in cui i 
socialisti imperano. 

Hoco l’ardine dsl giorno votata: 
«Il Congresso... afferma la necessità 

ella conquista dei pubblici puteri, enda 
rare t{ prolstariato alla loita finale 

Dar il collettiviamo, il quale si dovrà, se 
del caso, conseguire anche colla violenza ». 

E poi ci ve c 
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UN NUGVO ESPLOSIVO 
La sua superiorità sulla “Cordite % 

Si ba da Landra, 3: 
Alla presenza dei rappresentanti del 

War Office dall Indian Office del goverr 
del Natal, dal Giappone, della Russia 
dell’ Italir, del Cile a della Turchia, si 
sona compiute a Wiiter, presse Birmin- 
gham ess lzg inferessanti con un 
nuovo esplosivo senza fumo denominato 
«axita». 

L° « axite » è rina modificazione della 
« CGrdite » ma invacs di èssere in forma 
di corda rotonda come quest’ ultima, è 
in nastri. 

Sì afferma che la nuova peivere senza 
r 

   

  

6 fumo, che può ssrvire ber fucili e pe 
cannoni, 1 i it 
inalter      
   

   

    

sferiche, imprime una 
piolettile da fucile 

I iniputo sscondo, 
giore accuratezza nel 
csldamento della canna 

è mitiore, possedendo la « axite» un po- 
fare inbrificante. Si assicura inoltra che 
vi è una minore iresiene, col nuovo 
esplosive, ed una assoluta mancanza di 
corrosione. La fiamma prodotta dalla 
‘8plosione dell’ « axite » è violetta; quindi 
quasi invisibile anche di notte. 

Dagli e«perimenti pratici compiuti a 
Wittoa è risultato: che Gopo 10 colpi Ja 
canna del fucile resta pulita, che la tra- 
ietioria è più radente essenda di pollici 
99.4 nella linea di mira, invece di 44.58 
come quella chs si ottiene con l’erdinar 
cartuecia a cordite; che alla erdinaria 

biro, mentre il 

  

    

temperatura una carica regolamentare di 
«ax.ie» imprime al proiettile una velo- 
cità di 2179 piedi al secondo e una pres- 
sioue di tonnellate, 15,76 i: Inogo di 2010: 
piedi a di 15,67 tonnellate cho si otten- 
gono con la carica regolamentare di 
° Cordila » 
  

LA PESTE A HONG- KONG. 
Hong-Kong, 5. — Si segnalano venti 

cinque casi di pesto nella seitimana scorsa. 
I governi allarmati chiusero i porti alle 
uari provenienti da quelle località. 
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nubizragio a Milano 

Una statua del duomo che précipita. 
Morti e feriti a Musocco. 

Milano, 5. — Stamane uno spaventoso 
nubifragio si riversò su Milano. Totti i 
servizi vennero sospesi. Una statua del 
duoméa venne divelta e precipitata sul 
terrazzo superiore. Molti albsri furono 
atterrati; moiti fumaioli sono caduti; si 
depierano parecchi feriti. 

Nel vicino paese di Musocco eroliarono 
due fumaioli dallo Stabilimento Muneta; 
si deploràno ciuque morti @ sette feriti. 

Temssi che altre vittime gi trevino 
sotto la macerie. 

Anche nsi passi circenvicini vi fureno 
disgrazia mortali. 

Alla 9 splandeva il sole, 

Danni enormi e varie vittime. 
Milano, 5. Vi mando i seguenti par- 

ticolari: 
Verso le otto il cielo cominciò è co- 

prisi di nubi densa è nare e ben presto 
una pioggia violanta, accompagnata dalla 
graudine comunciò a cadere. Andarono 
distrutti molti vetri ed una quantità e- 
norme di tegola, 

Ti vento indiavolato aradicò alberi, ab- 
battè camini. Por i luoghi arboruti, spa- 

te i viali dei bastioni edi cir 
î, Il Parco ed i Giardini pub- 

is fo un flagello. Rami 
irotichi spezzati, albari 

i divelti con tutte le radici a sbat- 
iaue qualshe metro. 

Il piazzale della atazione presenta un 

fa
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blfci, 1) 

je: falubi ipocastani ca- 
nde ruppero i fili dsl tram elattrico. 

1 seguito alla caduta dei fili ed al 
© questi rappresentano, si do- 

e cen cordoni il piazzale, In 
numerosi Ineghi le cantine sone allagate. 

In viala Principe Umberta alla altezza 
della cass n. 2 un gressissimo albaro, 
cadendo, abbattè un palo telegrafico e 
spezzò i fili elettrici. Per paco non inve- 
stì un carrozzone del tram nel quala si 
trovavano due s‘gnare, che patirono gran- 

  

    

  

simo spavento. Rimase intercsttata Ja 
viabilità ed interrotta la circolazione di 
tutti i trams che fanno capa alla stazione 
certrale. Aî giardini i danni sono im- 
mengi, > 

Nal palazzo del teatro O ympia, un 
‘te ocrupato dal laboratorio di 

or Prsda Gaetano, fu 
te di un eondeatta della 

o dali acqua. Giò provecò il 
arte del soffiito e mise in pe- 

olo il pavii 

r 

  

    
     

  

I pompieri subito accorsero, scongiu- 
rarono maggiori guasti. 

Nel trampusto una ragazza si ferì con 
un vetro spezzato. 

I danni al Duomo. 
Iutorno al grande monumento 1 ura- 

gano sì era scatenato con inaudita vio- 
lenza. Ls raffiche di vento e di pioggia 
parevano volessero abbattere } enorme 
mole. 

  

x 

Il vento furioso si aggirava fra le gu- 

fischi ed urli nel passire fra le mar- 
lature, 

Il venta infuriava spscia'mente al di- 
sopra del capscroce versa lo stabilimento 
Bocconi, e una statua fu precipitata dal- 
l’alto di una guglia è cadds sul terrazzo 
soltastaute ove spezzò la pietra del tetto e 
andò in frantumi, Neppure una bricciola 
di marmo cadde sul cerso. 

Il terrificante disastro di Musocco. 
La disgrazia pù grave, veramente spa- 

ventorele, è toccata al vicino Comune di 
Musscco, da ieri mattina immerso nella 
più profonda costernazione, 

  

   pe, et ultimamente 

   
    

sempre, et iu ogni ism 
fu congregato il sinodo dal ani 
sore ib Aquii* al quale uolsntie 

    

    

debito, ei per diuotione concorsero cos 
i sudditi Veneti, come Germani: Hi se 
bars pare che nelle cose temporali js 
Gittà sia alquanto diminuita, non è però 
in tali termini, che capendo la gente del 
anno sa.lo non possi dar ricetta a’ preti 
soli della Diocasa, però pregamo V. S. 
R.ma che inteudendo nei di nen uscir 
di qua ne p. giudicare à ls nre raggion 
non veglia operare, che la Chiesa filiale 
eb collegiata sia preferita à la matrice, 
et catedrale, perche questa sarebbe casa 
troppo noua, et poco grata à noi tutti, et 
cha piu testo causerebbe qualche confu- 
sione, che ordine. Di q.to nro giusto de- 
sid°. habbiamo pensato esser bèue dar 
‘agusgiio à V. S. R.ma accio con la 80< 
lita sua prudenza ricerra à quei rimedi]. 
che li parerano più opportuni. Et con 
ciò à V. S. R ma basciamo humîlm.te IS 
mani. 3 
* D'Aquil*. il di Neuebre MDLXXXIINI » 
Krano dunque in errors quei casonici 
iandGendo che non fesse nel sus di- 

itto fi patriarca nell’ intimars il sinodo 
dove volesse e. nell’ssigere evunque il 
loro intervsnto. Era poi evidente l’errore 
di fatto ch’assi assertivano essersi sempre 
e in ogni tempo fatto il sinodo in Aqui- 

Ma a questo pretese il Bisanzio fece 
subito questa energica risposta. 

Mag:ci et Ridi SS.ri 
come Frateili Hon.mi 

   

     
     

  

    della sua Tiunione; e di }à scrissero al 

sisi n sà reo 

in Italia. In oltre V. S. R.ma sapia, che 

      

   

  

ua largamente ogni luce, a PO cop SIOE Os tenebrose, tenshre, 
re con Tobia, quale gau- dium miki erît, qui in tenebris sedeo, 

et jamen coeli non video; et tanto mag- 
giormente mi pare dura, et mi si fà mag- 
giora questa calamità, quanto che uiene 
dal seno, de un capitalo tanto insigne, 
et Illra quanto è cotesto di Aquilegia, 
cus sono canonici gentilhuomini, et di sangue, st di spirito, et di costumi, da Quali il Patriarca hà sempre in univer- 
sala riceuute censolatione, haunto debiga 
riusrenza, sb chedienza, et ia fina rice- 
nosciuto agni A si come hera rico- 
nosss affronto, et sprezzo, a perpetua mia 
confusione, che pare a punto ch’io sia Prelato indignissimo, che mi si habbi ri- 
Apetto, massimamente in un negot'o dica, 
che u!sne dalla prudenza et matura deli- 
berstione di un Pastore prudente, et sauio 
benigno, et Amereuole, assai ben noto à 
VV. SS. pare dico à punto, che fo cella 
mia destrezza, et lunga pacientia, habbia 
oppresso la sua Pathale dignità, et sutto- rità. Insieme, in tanto che ciascuno si fà 
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fare quanta è gui 
interessi; Vagliami 
tissimi di rapresen- 
inte ms è, occerso 

a pitata la sua lettera di 
li q.sto et questo è, che essen- 

itirato in camera per ssseltare le 
mia fatiche, ds essere conferite con VV. 
SS., e! publieare nel syoodo per seruitto 
di N. Sr. Iddio, et di cotesta S.ta Chiesa, 
ataua considerando il principio del Ho- 

    
     

    

à VV. SS. qu 
> mi f 1     TESE   « Non sò che mi dire, se-enda sperana (Continua). 
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i di fotri amaltati, di 

della ditta Monsta Giussppa. 

sh qu cel stabili imsnto drano occupati 
122 oner 

AI iniziò del temporale il lavoro era 

ata bilisianto 

di già avviato e fu interrotto par correre | 

a chiudere le imposte, per porre ripari 

contro il vanto e contro l’acqua. Ma nes- 

suno avrebbe mai pensato al disastro che 

Sarsbbe sucessso, 

Verso le ore 9 il tamporale imparrer- 

sava in tutto il suo vigere a gli operai 

osservavano lo sconvolgimento atmosfe- 

rico dagli spiragli delle finestre e delle 

porte; quando si udì un sinistro schianto; 

i dua alti camini cadavano spezzati attra 

versando con tutta la lore luoghezza le 

tettoie dello stabilimento: al prima crollo 

ne seguì immediatamente un'altro, quello 

delle tettoie sfondate e schiacciate dal 

l'enorme massa di mattoni: dopo pochi 

istanti lo stabilimento era tutta una ro- 

vina; un cumolo di pisire 6 di rottami. 

Passato il prima momanto di stordi 

mento, fu dato con coraggio 8 

cio, dhara al salvataggio. Purtroppo ri 

mossi i rottami si rinvennero quattro 

morti, mantre i feriti più o meno gravi 

sono A f@cthi: 
Lo scavamento delle macerie procede 

sotto la direzione dell’iapettorato del ga- 
nio e del comandante dsi pompieri e di 

altre autorità. 

Un trena spec 
dale militare i feriti, fra 
Brave ziato. 

De! cadaveri 4 sona di donna ed uno 

ciale condusse all’ ospe- 
cui 

di u tutti operai dello stabilimento. omo, tutti opera 
L , di Tiezzo, (€ 

Il paese è costernato. 

Altrl danni. 

Milano, 5. — Si continuana a 
scera i danni del nubifragio. 

A Lsmbrate, deve croliò la ghiaccisia 

vi furono sei cperai sepolti, il morto è 

s con slan- 

‘a lavorare fu 

alcuni in. 

LÀ BOLGIA 
CT 

Il caldo non accenna a diminuire. La 

| poca gents costretta a gìrars par il d'uturno 

i lavoro, per le vie proceda lentamante pe-- 

‘ nosamentsa sotto l’afa. 
il cielo si è coperto da leg- Stamaos 
Spi erlamo in una pioggia ri- giere nubi. 

‘’storatczico. 

Roma. — Il Messaggero dica che nella 

giornata di jsri in Roma è nella Provin- 

cia st ebbaro 46 casi di iosolazione di 

cui 29 seguiti da morte. 

Firenze. — Stamane vi furono 3 casi 

di insolazione. Due di coloro chs furono 

colpiti ieri sono motti. 

Roma, — Da ogni paria si hanno no- 

tizie di casi di insolazione e di pazzia. Un 

dettors di Bari dieda in sscildescenze, 

si miss a criticare in piazza. 

Dus donne furono inviate 

comio. 
Saint Maizent. — Un cicions si è sca. 

tenate ieri sara, le cascina, le case, il 

collegio, la stazione sono danneggiati, fu 

chia mata la vi ruppa per rista abilire le ca- 

municazioni per Îe gtr ade, i danni nelle 

campagne sono graviss! im. 

In provincia. | 
Tolmezzo. — La vecchia ottantenne 

A pollonia Maruglia, di Cavazzo verso le 

dus pomeridiane mentre recavasi alcampo 
colpita da insolazione e 

cadde a terra rimanendo all'istante caro 

davere. 
Sacile — Isri mentre mietava del fru- 

DARIO veniva celpita da congestione ce- 

rebrala ce % ta dall'enorme caldo la di- 

ciotteane Maria Colaut di Fratta. 

Trasportata in un casolare vicino e 

al mani- 

mandato per il medice questi non potè 

che cou statarne il decesso. 

Azzano X.— Un bambino della frazione 

certe Giacomo Guerra d’anni 5, 

‘ è morto per insolazione. Il fatto produsse 

cona- | 

Enrico Penesi. I cinque feriti lo sono 
gravemente, 

Sul luogo seno accorsa ‘la sutorità. 

A Giussano nello stabilimento di tes- 

situra Zurboni cadde il fumaiolo, Îl sa- 

lone dsi telai crellò; sette operai colpiti 

dai rotami sono feriti gravementa. Il 

salone al Me del crello era vuoto. 
neninen / Te TA DEZALIO E IR TION AT 

rozen sentono ro nto 

Urto fra due treni a Roma, 

Roma, 5 — Isti alla. stazione farro- 

viaria di Termini ea: una macchina 

manovrava si scontrò u: È treno merci che 

doveva partita per Napol 5% cui il carro 

bagagli andò in om. e tre carri fu- 
Tono dann leggiati. i 

Ia un carro vi arano quattro cavalli 

del senatore Pierantoni. ; 
Dall’ urto i cavalli tentarono di fug- 

gire, ed uno fu ferito alla gamba. Anchs 
il eocchisre ebbe ltevi contusioni alla 
testa. 

La partenza del treno merci fu s0spasa 
per circa due cre. 
  

La morte di Eliseo Reclus. 
Bruxelles, 5. — Il geografo Hiisso Reclus 
è marta. 

Non soltanto la Francia, ma i Kuropa 
ed il monds intero, hanno perduto un 
Hlisso Reclus uno de’ saoi migliori uo- 
mini, uno degli ingegni più vivi, 
dei lavoratori più forti è certo il più il- 
lustre rappresentante delle discipline geo- 
grafiche. 

Nato nel 1830 a Sainta-Fo Y- la-Grande, 
Elisso a suo fratello Elia, più tardi suo 

collaboratore, comingciarono assai presto 
a manifestare idee repubblicane per cui 
banditi di Fraucia nel 1851 viaggiarono 
il mondo. Hlisso soggiornò parecchi anni 
nella Nuova Granaia, ottanendo di tar- 

nare nel ’57 a Parigi. Paco dope pub- 
blica il suo Giro del Mondo, e molti arti- 
coli d’indole starica è geografita che gli 
gusdagnareno larga popolarità. Spirito ri- 

bslle a nemico di ogni tivannia, da re- 
pubblicano il Reclus si fece internazio. 
nalista e comunardo. 

Dopo il ‘70 apparteneva appunto alla 
Comune, allerchè fu arrestato dall’eser- 
cite di Versailles e condannate alla de- 
portazione. Commutatagli questa pana iu 

quslla del bando, riprese i viaggi maîtu- 

rando intanto in menta la più celebre 
delle sue opere: quella Geografia  univer- 
sale che tutto il manda conosca, sd alla 
quale attese par 19 anni (1875-1594). 

. Essa è tradotta 4 quasi tutta le lingue 

compresa l'italiana. Nel ‘92 E'isso Rs- 
-clus era 3 AE di geografia all’ Un! 
versità di Bruxallez. Coma gaografi a 

viaggiatori «d uno più specialmente como 

esploratore sono anche neti due altri fra- 
Li di Ha: Armeanda e Oo ssime, 

rain VITE ZIA PIRA SIAT TIRA PONT 

Camera di deanieroe di Udine. 

Corso medie dei sambi del giorno 5 
luglio 1905. 

Cambi (ohsques - a vista). 

Francia (oro) Li 100. 02 
Londra (sterline) e Db 
Germania (marchi o 122.86 
Austria (corone) e 104.54 
Pietroburgo (rubli) A USQ0 87 
Rumania (lei) “è. 98.99 
Nuova York (dollari) AL DI. 
Turchia (lire turche) n 218 

uno i 

al Taglia 

in paese grande impressione. Varie per- 

sons sono calts da coliche, 

Corno di Rosazzo. — Una donna cha 

ritornava dal lavoro dei campi cadde col- 

pita da insolazions. Dopo due ore la po- 

versita è spirata. Il termometro segna 40 

gradi al sole, vw È 

Spilimbergo. — Il noto possidente Si 

moni Gio. Batte, ritornando da S. Vito 

amento, ove s'era recato per af 

fari, lungo la strada morì par insolazione. 

Questa gera alle 6 avranno luogo i fu- 

nerali. 
 Polmanova. — Il caldo è talmente in- 

opportabile (40 grad) all'ombra, chs 

inditi cittadini, la uotis vanno & dormira 

sui prati. 

Certa Michelazzo di Glauiano. mentre 
era intenta a mietere del frumento cadde 
fulminata. 
SR SIE tal Gallivasi fu colpito d 
nsolazione; il suo stato è BISTo Ino î 

| osi sl deposita cavalli fu s08p 
S. Maria la Longa. — Una anti come. 

sì ricorda a memoria di 
d’ insola- o 

questa non la 
uomo. Si abbaro quattro casi 
zione, ma fortunatamente i colpiti, grazie 
alle cure prestate, vanno migliorando. 

tornare a casa in bicicletta, per l'enorme 

caldo rimase fulminato 

S. Vito al Tagliamento, — Hari sulle 19 

certo Bortoluzzi Pietro, d’anni 35, padre 

di tre teneri fig!i, 
famigiia del sig. Scodellari Gustavo, gi 

accingeva ad attaccare, dietro or rdine del 

pad one, il ca gal 0 alla carrozza, quando , 

3 
da tosto a terra. 

Dori io furi pericolo. 
S. Giorgio di Nogaro. — Il procascia 

postal e Domenico Maran fu colpito ida 
insolazione. Il suo stato va migliorando. 

Anche dalla sano giungono varie 
notizie portanti Iuttuasi casi di colpiti da 
insolazione che ascendono ad un centinaio 

In città. 
Il caldo è insopportabile. Ieri alcuni 

soldati, chs travavausi ai tiri di Godiz, 
fureno colpiti da insolazione. 

Ii Comando ha date disposizione perchè 
nelle ore dsl maggior caldo le esercita- 
zioni vengano s08psrs. 

La fruttivendola Virginia Da agrini causa 
il caldo fa colta da grave malore. Portata 
a casa, mercè le cure del medico, va 

al Iiquanto migliorando. 
Il termometro oggi segna 29 centigradi 

all'ombra. 

NALLA PROVINCIA 
Cividale 

  

  

5 luglio. 

Salvata dall'acqua — Una vittima. 

Verso le cioque di iersera la fanciulia 
Mzsuro Erminia di Francesco di anni 9 
giccando sulla sponda del Natisone in 
Borgo Brossana, cadde nell'acqua e su- 
bite fu travolta dalla corrente. 

Certe Barbiani del luego visto il pe- 
ricole della fanciulla, vestito coma era, 
spiccò un salto ne! “canale riuscendo è 
RESSTEOTE la‘ pericolante che fu estratta 
sana e salva. 

— Da s, iioggnei di Manzsne giunge 
notizia che leri a mezzogiorno il ragazzo 
quattordicenne Kugente Bagheto, figlio 
Di un cantoniera, i recò a nuotare nelle 
acque dei Natisone pressa S. Giovanni 
di Manzano. 

Non si sa come, probabilmente colto 
Ga malore, fu inghiottit G dalle acqua e 
trascinato dalla corrente per buon tratto. 

I genitori che lo cercavano lo rinven-   nero un'ora dope cadavere, 

Codroipo. SERI negoziante di maiali. 

Vincenzo Zuschiatti di Fagagna, nel ri-: 

cocchisre presso la” 

È 

LA olto da improvviso malore, stramaz: | I 

pu alto e prontamente curaso, venne 

luglio. 
Arresto, 

Vanne arrsstato certo Garlin Prosparo, 
perchè trovato in possssso di diversi ro- 
toli di dinamite e relative capsule per 
l'accensione. 

All’atto d’arresta il Garl 
paccheiti contenevano 

8. ‘vio o 
5 luylio 

Lo soiopers continua. 

I lavacanti della zucchereria 
sono ancora rimessi a ]Javorare. 

Oggi gli operai eransi radunati di 

fronte al cancello d’entrata per impedire 

a IL s recarsi a lavorare. 
mlt NRE PANE 

; 
nen sì 

siro mi i 

Ai nostri abbonati 
Molti abbonati non hanno ancora pa- 

gato l’importo d'abbonamento.  Calda- 

mente li preghiamo a voler mandare 

tosto l'abbonamento per non obbligarci 

a spedire inviti personali. 
L'amministrazione. 
  

TI Tolefono dol ORODIATO 
porta il nomoro 209 

    

Papà & Marca 

Gamona, S. Vito al Tagliamento. 

salla provingi» Dr 

Didi di licenza. 

Quest'anno il M:nisisro ha dete d ge- 
guenti temi per gli esami di Îîc senza. Por 
il liceo: 

« Con RR azioni e con essmpi 

storici, mostri il candidato quante possa 
contenersi di vero in ciascuna di queste 

dus opposte sentenze: cha nelle lettere 

e nella politica, e in qua! ‘unqua parte 
del? umana ope rosità 1 uomo grande dia 

l'impulso all’azione comuns a chs ì te si 
e le circostanze suscitino il gra nde uomo 

Par l’esams di licenza all’ Istituto bene 
nico, furono dati dua temi a scelta : 

« Illustrato il d:tio di Manzoni; Non 
esistono doveri ignobili» uno; l’altro 
esigeva che il candidata prendesse in 

considerazione le ultime scoperte della 
scienza, 6 traessoa gli a ruspicii del progresso 
avvenirà. Questo secondo fu il preferito 

agli alunni ». : 

Il tema d'italiano 

livenza normale è ii seguente 
« La vita è pensi iero ed azione, - pe 

l'educazione devs abituare a pensare 
ad cperare ». 

Funerali Franzolini. 
I funerali del prof. Ferdinando Fraa- 

zolini seguirono in forma puramente 
civile.. 

Ai funerali intervennero numerosi me- 

n i can 
dato agli OSAMA dA 

dici, varie notabilità e diversi conoscenti 
dell’ estinto. 

I cor teo 

cittadina. 
AI cimitero parlarono Pica per il Co- 

muns, prof. Peunzto per POspi tale, dett. 

Murezo per i medici allievi dell’ estinto, 

I! dott. Giulio Cesara psr la sezione friu u- 
a dei Teri condotti. Infina il prof. 
omigliano per la Biblioteca. 

Quest a sera la salma verrà cremata. 

era preceduto dalla banda 

i Un muratore colpito da insolazione. 
Stamattina verso le ore 10, il muratore 

i Chiappini Oreste d’anni 3Ì, attraversa la 
i piazza Umberto I per ® ecarsi al lavoro. 

pellani, cadde celpita da grava malore. 
Raccolto, venne condotto all’ospitale, Il 

suo stata è grave. 

Fornaciaio piotezialo. 

Il fornacialo Aage! o Nisolaso da Buia, 

di suoi 29 riportò Leiden slments spe 

varando, la Frattora del redio sinistro. 

Allorpedale fa giudicato guaribile in 

giorni 25, salvo complicazioni 
ieri RENI emer ni btrrn 

2.° Pellegrinaggio Italiano 
A LOURDES 

dal 23 al 81 Agosto 1905. 

Ghi 

varie combinazioni, cicè 
malati e per coloro ch» hanno paco 

SA da disporre, come per co'oro che 
volessero visitare altri Santuari, Ars, Paray, 

Lione, Pari igi, ecc. E siccome questo Pal- 
legrinaggia cos 

Eclisse solare, Lourdss 

  

   

e È o" irt A 

Gorni oios 

cha 2 salà quasi 
   

totale, chi volasse da Lourtes: se gersì fino 
al di jà dei Pirenei, nella vicina Spagna, 
godrà il raro spettacolo è si mszzogiorne 
del p. v. 30 Agesto, ved'à | Eolisse solare 
totale. La spesa complessiva di viaggio 

vitto, alloggio ecc. 

più mita. 

La queta 868 

? 

nata per la prima 

lisvemente aumentata nelle 

nazioni a 
piegheranno in più. Per dettagliate infor- 

tolina con risposta 

Treviso. La Direzione. 
DESISTERE 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 
tica   

      arri indi nre 

  

Giunto che fu all angolo del palazzo Ca- 

desidera iscriversi a questo Peile-.: 

grinaggio si decida subito. Come accenna 
l'avviso a stampa, per comodo dei Pelle- | 
grini, nel ritorno da Lourdes ci saranno ; 

tento ner eli sm- (RASO Der gii am- 

mar LI 1 i epoca delia è 

nen poirebbe essere È 

combi-’ È 

nazione da cempi iersi in atto giora Di, ago GEA 

altre combi-. 

seconda dei giorni che si im-| 

mazioni rivolgersi dirstiamente cono car- 
a Mons. G. B. Mander, 

   

  

  
echia denti i mv) 

nonara ar- senza do a delere 

iticamente i Denti. == È coem di enci 
nianofite an- artificiali | o 
che senza cono- ultimo sistema dii 

IAGOMO,3 

    

Helosgsun } 

  
  

la musica. 

Attestati d’ elogio 

   
di tutti i RR  musie tati. del mondo si 
Rappresentanza darccll'meeti citrate dettati dino rr dre di dit 
per tutto il Vev ;.Camillo Montico € 

Nuova 1 zio Pianofo! br, Hirmoaniums : È 

6 Musina, > in UDINE, Vin LIONELLO 

    dd p@pa DEPP 0 
i dc Sè» ddt 

È 383 è 388 

EIDTETIE RTRT APRILE TITAN TIT 

  

| surbta al; aber È etie 

Ga LOITLEULO CEN LISUico 

si A Gan s 
L. Spellanzon 

MEDICO ri 

Cura della bocca è dei denti 
Denti è dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duoino numero, 3 

   
mr Barometri — Termomatri 

Dott. Giuseppe Sig RA Apparati elettrici 

NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 

chezza ecc.) 4% &, 

Coisaliazioni tai ti i giorni dalle 11 

Via Paolo Sarpi n. ‘ alie 14 

  

NESTORIA 3 EU NCR LIZA ORIO EST 

LI on Lin 
Oreficeria, Orologeria, Argenteria 

; a 8 | SA R 

A Cuttini Riccardo 
Via Paolo Canciani, 7, Udine 

Nuova fabbrica timbri in gomma 
— & metallo | 

ioni su qualanque metallo 

GRANDE DEPOSITO 

DELLA SOATOLA TIPOGRAFIONE PARA 

da L. +90 a L 30 
N umer atori di, Ano e a BaA/5Scen- 

darf su- 
2 

elli par cerais 1002 3 per timbri 
bia sncheri la, snai qualunque 

vrandezza. 

SCATOLA RECLAME con sei timbri 
per sole L. 2.50 

Prezzi d'impossibile concorrenza 

dar 
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SET O MORE ORRORI 

Si da Aa Ala dia Lia <hù Lita 

# pm rep SFR Sa dei 

Cav. DU DE TS De 

‘allievo delle Cliniche di Vi pasti 

specialista per l’Ostetricia-Gine- 

cologia e per le malattie dei 

bambini. 

RI o di 10 alle 12 
3 1 festivi, 

o 4 

    
O e 

* Gabinetto dentistico 
CESARE CRAOCO 

Direzione medi ico-chirurgica i } VO 

  

Estrazioni senza dolore 

Giturazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZ IONATI 

UDINE — Via Gemona, n n 26 -—- UDINE 

sodzisfacente N. B, - Onorario dopo prova   

RR dA: RR 
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UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Armoniums, 

de CARI 
SN LITI 

  
# pe IRE ALE   

  

Innocente te | Giacobbi 
UDINE! 

  

Assortimento Occhiali = Canocchiali 

Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Articoli per illuminazione a gaz 
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iL. Cuoghi 
Grande Deposi LO 

PIANOFORTI 
ORGFANT 

Fiati ni melodici 

i a L. 10 mensi di 

ha Tra "A sito 537 
LIL 43 dh 9 bd 

sia | 

      

sotigle e 
gratis. 

  

DEPIRIZIRRENTARIZOS CE 

2899092298 
Casa C i irurgica 

ae 

È ti 

  

di cura 
Li: hè bb Sri 

  

0
5
1
0
2
0
0
0
2
0
8
9
0
0
0
 

Li
; 

Malattie ca irurgiche 
e delle donne 

Consultazioni tutti i giorni 

cettuati il martedì e il venerdì @ 
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O il fl: in tutte le Farm ES 

PREMIATO LIQUORE ANTISTR 

  

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Narcento (Udine). 

verso rimessa di T, 1 370 — 6 fl. (cura completa) 

rei pasta “agfgapran 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano, — E tutto ciò che si può desid 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone, — Dura più d’ 

f 

ogni altro sapone 

4) 
‘0 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola, 

    

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 
PIL PILIPPONI 

FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 
(OREDIANE Fai Vaale” delLedra 30 = TDEN HI 

è di Premi. 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

Serie 1.° N. 1 premio del valore di L. 80 per le commissioni fino a L. 100.— 
Serio gi. +b- sy > 100 » » » >» » 300.— 
Serie 3.° » 3. » >» 100 » » oltre le » 300.— 

Ogni cliente all'atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall’ al 90; ed appena e commissioni di una 0 più ser e somme- ranno a 28, avrà il premio corrispondente IIla serie il possessore del bigliettio portante quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

ve00® Estratto per pulire i metalli @000 
E' l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria ‘assoluta mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni seatola costa cen- tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- rerà, nei modi su esposti, al premio di 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 

  

            
Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 
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nifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana N eri, 
Impsrmeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i   
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i colori e qualunque articolo in mani- Pianeta Dam. seta L. 24 f SÈ 
Tonicelle » 48 atture.       Piviale » 50 
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astoni da passeggio — MENTO 
Giocatoli — Articoli per regali. 
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bbrieato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore a1 più rinomati saponi estori, — Il prezze poi è alla portata di tutti, — Sf vende a cent.mi 20 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi 
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ssa Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903. © 

      
          

   

ÈÈ Eni le Ba È a tn 2°) de 

, . Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gorama — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
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Veli per Stacci e Buraiti 
__ Bi coprono fusti vecchi d’ ombrello e ombrellini con stoffe di qualunque genere | 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed 

PREZZI MODICISSIMI 

Tip. del Crociato 0 

CROGIATO 
ARIENZO SE RES no “ALARE RIESI II RO 

DIRE ME ARI IAT E IR AR: e IRE FERREE STEZZA 
TE ei ATE LE Di ea re it Li ap = sa MELE IA AI SIE rr AS SR 

Al Rev."° Clero e Spettabili Fabbricerie 

ANTICO LABORATOR'O 
Intagli - Dorature - Pitture 
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PIETRO BERTOLI 
S. DANIELE (Friuli). 

  

Si eseguiscono : 
erare in un suoni da toeletta. Rende la pelle veramente ) STENDARDI — GONFALONI — BALDACCHINI — POLTRONE 

; OMBRELLE pel SS. — BANDIERE PER SOCIETÀ. perchè è composto con sostanze speciali ed è : 3 Di 
Si fabbricano : 

Si fanno riparazioni di qualsiasi lavoro 
Si garantisce ogni lavoro. 

I numerosi lavori già diffusi fra larga clientela nell’Arci: 
diocesi e fuori, fanno prova della esecuzione artistica, della presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti i durata, della finezza ed eccellenza dell’ORO e dei materiali 

          

2 Aa sat da : ) i adoperati nello Stabilimento. Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Comp 
  

Prezzi miti - Pagamenti rateali. 
Dirigere richieste : 

LABORATORIO BERTOLI — S. Daniele. 
Pr GHaR Be SAI ma 

PEA RE 
ARR tesa 
aa SL 

  
   

    

   

    

   
   

    

        

         

        
  

  

         

          
       

      
      

       

  

« Guerra a Migone! — gridaron, fiere f La lotta è asprissima! — Ma, ahimè, che morti 
Acque e pomats — ‘alle lor schiere! Ò In' brevi istanti —- cadon gli insorti; 
Olii, cosmetisi — e ogni lozione, E resta incolume — fra tal ruina 
Tutti risposero: — « Guerra a Migone! » ‘ Sol di Migone — l’acqua chinina! 
  

L’Acqua GHISINA MIGSME preparata con sistema speciale e con materie di primis- 
sima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed inte- 
ramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la 
caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la ca- 
duta giornaliera dei capelli era fortissima. 

     
         
         

      
       
     

  

Deposito Generale da AF/GGNE & ©. - Via Torino, 12 - MILANO -— Fabbri-a di Pr efumerie, Saponi, 
e articoli per la Toletta e di Qhincaglieria per Farmacisti, Breghieri, Chincagylieri, Prefumieri, 
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LE rozza 

1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 9%oo0 

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thdl in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

| ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in ai a 

N È fe da il 99 ve] er confr L. o IARS E o FRE 300, 350, 400 ir più. 
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all'Esposizione Regionale 1903. 

  

  

      
Ventagli Portafogli — Portamonete ecc. 
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CORONE per Padiglioni — PULPITI — DOPPIERI — ORCHESTRE. 
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